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( ' NEL DECIMO ANNIVERSARIO DELIBA LIBERAZIONE 

Decorati e dirigenti della Resistenza 
aderiscono al convegno di Torino 

Le adesioni del compagno Togliatti, del presidente del Senato Merzagora e della 
vedova di Cesare Battisti - Luigi Einaudi e Pani alla manifestazione di Cuneo ~ 

TORINO. 14. 
mattina, come già annunziato, 
si aprirà al teatro Alfieri di 
Tonno, alle ore 10, il Con­
vegno del Decennale della 
Liberazione. La manifesta­
zione, che si preannunzia 
grandiosa e solenne per le 
numerose adesioni giunte da 
tutta Italia, avrà la sua na­
turale appendice 'il giorno 
dopo a Cuneo, con la com­
memorazione di Duccio Ga­
limberti che sarà tenuta, aila 
presenza del Presidente del­
la Repubblica Einaudi, da 
Ferruccio Parri, nella grande 

Siazza dedicata all'eroe della 
esistenza piemontese. 
Tra le adesioni pervenute 

al Comitato promotore, sono 
quelle del senatore Celare 
Merzagora, presidente del Se ­
nato, delron. Togliatti, del 
.senatore Scoccimnrro, dcl-
l'on. Virginio Bertinelli, sot­
tosegretario alla Difesa, già 
prefetto di Como, della si­
gnora Ernesta Battisti, vedo­
va del grande patriota, del­
l'on. Ferrario Celestino, del 
prof. Aurelio Camanim, già 
commissario delle * Fiamme 
Verdi » della Resistenza trie­
stina, del Sindaco di Parma, 
che assicura la partecipazione 
del gonfalone decorato al 
Valor Militare, dell'avv. Ca 
millo Matter, già prefetto di 
Venezia, del dott. Antonini, 
già appartenente al C.V.L. 
ligure, del sen. Mario Valen­
ti, esponente della Resistenza 
napoletana, del prof. Vittorio 
Santoli, dell'Università di 
Firenze, di Paolo Polese, già 
appartenente al C.L.N. lom 
bardo, ' del dr. F. Rabbini, 
magistrato, di Giovanni Mal­
vezzi, della presidenza della 
Associazione deportati poli­
tici del Friuli. 

Da Genova sono pervenute 
le seguenti adesioni: la madre 
della Medaglia d'Oro Cocito, 
Secondo Pesai, presidente del 
CI.N Liguria, l'avv. Marcello 
Cirenei, membro del CLNAI, 
dott. Giuseppe Noberasco, 
avv. Umberto Lasagna, dot­
tor Pietro Gabanizza, Edilio 
Maltese, per l'Istituto storico 
della Resistenza, prof. Otti­
no Balduzfci, avv. * Cassiani 
Ingoni, Mario Mitta. dottor 
Minoletti. prof. Mario Zino, 
do t t Giulio Bertonèlli, Ateo 
Mattei, prof. Giacinto Gua-
reschì, Alberto Cerri, Alcide 
Senneca. 

Sabato Ministero della P.I. riguar­
dano i laureati delle due Mis­
sioni dell'anno accademico 
1953-1954 e sono valide an­
che por i laureati dell'appel­
lo straordinario del febbraio 
ultimo scordo. 

Con un'altra disposizione 
il Ministero della P.I. ha fis­
sato il termine per la pre­
sentazione delle domande di 
ammissione agli esami dj ma. 
turità e di abilitazione, al 30 
aprile prossimo, ed ha sta­
bilito che le norme relative 
alla composizione delle Com­
missioni giudicatrici degli 
esami di maturità ed abili­
ta/ione per l'anno scolastico 
1954-55 saranno analoghe a 
quelle disposte nel decorso 
anno scolastico. 

I delegati sardi 
per la elezione 

del Capo dello Sialo 
CAGLIARI. 14. — Nella 

seduta di questa sera, il Con­
siglio regionale sardo ha 
nominato i tre rappresentan­
ti della Regione, che parte­

ciperanno alla elezione del 
nuovo Presidente della Re­
pubblica. Sono stati eletti il 
presidente della Regione, on. 
Alfredo Coirlas, il presiden­
te del Consiglio regionale, 
sardo, on. Efisio Corrias. e 
il compagno Giovanni Lay. 

Un laghetto prosciugato 
per trovare un'arma 

NAPOLI, 14 — Il recuporo 
di un « corpo di reato », ne­
cessario per il perfezionamento 
di una indagine, ha richiesto 
una operazione particolarmen­
te laboriosa: il prosciugamento 
del laghetto Arco di Cumj. In 
località Arco Felice Vecchio. 
nel pressi di Baia. Nel fondo 
dello spocchio d'acqua giaceva 
infatti un coltello, dalla lama 
lungo circa venti centimetri, 
con cui tale Biagio Scotto col­
pi a morte 11 40cnne Nestore 
IVAulello Scotto, nella piazza 
della staziono di Baia, il 23 
marzo scorso. 

In un primo luogo, l'assas­
sino aveva dichiarato al caia-
binierl di aver gettato l'arma 
nel latto d'Avcrno, dove ben 
difficilmente avrebbe potuto es. 

"ere recuperata. "Alla fine, lo 
Scotto ha indicato 11 laghetto 
che, essendo di modeste dimen­
sioni, ha potuto agevolmente 
essere prosciugato a mezzo di 
pompe. 

Uccide due uomini 
un folle a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA, 14 — 

Un calzolaio folle ha ucciso a 
colpi di trincetto due uomini. 
uno paralitico e l'altro infermo 
di mente, ricoverati nell'Istmi. 
to del piccolo Cottolenfjo della 
Calabria. L'omicida. Luigi Ra­
nieri, di 58 anni, addetto alla 
calzoleria dell'Istituto, ha con­
sumato il duplice delitto in un 
accesso di follia. I due uccisi 
sono Giuseppe Natoli, di 15 
anni, e Giovanni Lombardo, 
C5enne. Alla scena ha assistito 
un nitro ricoverato cieco, mi­
racolosamente risparmiato dal­
la furia sanguinaria del folle. 
che è stato Infine immobiliz­
zato da alcuni sacerdoti, accor­
si alle grida, mentre ancora 
armato del suo trincetto si ag­
girava nelle stanze dove ave­
va seminato il terrore. 

Lord Russell 
rivolge un appello 

agli inleilellnali 
I lavori - delle commistioni 
dell'Unione Interparlamentare 

SI SVOLGERÀ' DOMENICA IN TUTTO IL PAESE 

Una giornata di lotta 
dei giovani contro l'atomica 

Centinaia di comizi - Il testo dell'appello lanciato alla 
gioventù dal Comitato nazionale dei Partigiani della pace 

L'abilitazione provvisoria 
per I laureati nel 953-954 

II.Ministero della Pubbli­
ca Istruzione ha diramato di­
sposizioni per il rilascio di 

. certificati provvisori Der lo 
esercizio delle professioni, in 
attesa che venga definito dal­
le Camere il testo del noto 
disegno di legge a suo tem­
po presentato dal Ministro 
Ermlnl. 

Le nuove disposizioni del 

Il Comitato nazionale 
della Pace ha lanciato un 
appello ai giovani italiani, 
di ogni corrente politica, 
affinché domenica prossima 
diano il loro contributo al­
la lotta contro ia prepara­
zione della guerra atomica. 
Ecco il testo dell'appello: 

« Giovani e ragazze d'Ita­
lia, domenica 17 aprile, 
giornata nazionale dei gio­
vani per la pace, il Comi­
tato nazionale chiama voi, 
giovani e ragazze d'Italia, 
a portare il vostro partico­
lare contributo alla grande 
campagna in corso attorno 
all'Appello di Vienna con­
tro la preparazione della 
guerra atomica. 

Portate ovunque, quel 
giorno — piovani delle 
fabbriche, dei campi, degli 
uffici, delle scuole, delle 
Università, giovani costret­
ti all'ansiosa ricerca di una 
prima occupazione — il vo­
stro messaggio di speran­
za e di pace. 

Levate outmquc l'espres­
sione della vostra decisa 
volontà di lottare contro la 

Arrestati i rapinatori 
della banca di Bonorva 

La polizìa non ha reso noti i loro nomi 

SASSARI, 14. — Gli auto­
ri della rapina consumata 
martedì scorso nei locali del­
la filiale della « Banca Po­
polare» di Bonorva, sono 
stati arrestati nelle prime ore 
del pomeriggio di oggi. I lo­
ro nomi però non sono stati 
ancora resi noti. 

La rapina avvenne a mez­
zogiorno del 12 corr. Tre 
uomini, armati di pistola, si 
presentarono nei locali della 
banca e, sotto la minaccia 
delle armi, costrinsero il cas­
siere a consegnare l'incasso 
della giornata: circa cinque 
milioni. 

Rientrati a Grenoble 
i velavolisti francesi 

TORINO. 14. — Una tele­
fonata giunta nelle prime ore 
del pomeriggio da Grenoble 
ha informato l'Aero Club To­
rino che i due alianti francesi 
partiti stamane dal campo 
dell'Aeritalia a rimorchio del 
bimotore francese « Dragon » 
hanno compiuto regolarmente 
la traversata delle Alpi. Giun­
ti in vista dell'Aerodromo di 
Grenoble, si sono sganciati a 
quota 240 ed hanno planato 
in tandem, toccando il campo 
r>oco dopo mezzogiorno. 

minaccia di, una strage mo­
struosa, per la conquista di 
un migliore avvenire per 
tutti, per aprire davanti al­
le generazioni di oggi e di 
domani la via di un impe­
tuoso progresso del genere 
umano con l'impiego ad usi 
di pace della nuova prodi­
giosa energia che l'uomo ha 
liberalo dalle più intime vi­
sceri della materia. 

Segni la giornata del 17 
aprile per voi, giovani li­
beri dalle nebbie del set­
tarismo e fluì veleno dei 
preconcetti e dei pregiudi­
zi, la data di un incontro 
di massa sulla via luminosa 
della 7>ace, della fraterna 
collaborazione, dei giovani 
ispirati dalla fede cattolica 
con quelli animati dagli 
ideali del socialismo. 

Giovani e ragazze d'Ita­
lia, portate con entusiasmo 
nella più nobile delle bat­
taglie, la battaglia per la 
pace che è la battaglia per 
il vostro avvenire, il con­
tributo delle vostre ener­
gie e delle vostre speran­
ze, portate al grande frog­
ie della pace tutti i giovani 
d'Italia, firmate e fate fir­
mare l'Appello di Vienna ». 

Già fin d'ora, dalle noti­
zie che ci sono pervenute, 
si può presumere che la 
giornata di domenica vedrà 
una mobilitazione larghis­
sima delle masse giovanili. 
Accanto alle manifestazioni 
più importanti, come quel­
la provinciale di Modena, 
dove si recherà il sen. Emi­
lio Sereni, di Grosseto con 
il prof. Adamoli, di Geno­
va con Don Andrea Gag-
gero, di Brindisi con il g e ­
nerale Gastaldi, di Bari con 
Emo Egoli, centinaia di co ­
mizi e di assemblee g io­
vanili si svolgeranno a 
Chieti, Brescia, Prosinone, 
e in numerose altre città e 
piccoli e grandi paesi. Solo 
nella provincia di Enna s o ­
no previste 12 manifesta­
zioni. 25 in quella di Bari, 
11 nel Frusinate. A Torni. 
la giunta giovanile del Mo­
vimento della Pace ha per 
l'occasione inviato a tutte 
le Associazioni giovanili 
una lettera aperta invitan­

do all'incontro e alla di­
scussione sul tema: « La 
energia H, avvenire della 
gioventù ». A Vercelli, un 
particolare contenuto di 
lotta contro la preparazio­
ne della guerra atomica sa­
rà dato al Convegno pro­
vinciale della gioventù 
operaia, mentre Siena e al­
tre citta capoluogo annun­
ciano che brigate di g io­
vani partiranno dai mag­
giori centri della provincia 
per recarsi in ogni più pic­
colo paese a tenervi a s ­
semblee e conferenze e a 
raccogliervi firme in calce 
all'Appello di Vienna. 

La gioventù italiana si 
prepara cosi, con la gior­
nata di domenica prossima 
a portare il suo contributo 
e a giocare il suo ruolo, 
accanto ai giovani di tutto 
il mondo, nella campagna 
contro la guerra atomica, 
contributo e ruolo che con­
fluiranno nel « Festival 
Mondiale della Gioventù e 
degli Studenti per la Pace 
e l'Amicizia », annunciato a 
Varsavia per il 31 giugno 

Le varie commissioni di stu­
dio dell'Unione interparlamen­
tare — che si erario riunite ieri 
mattina per proseguire la di­
scussione sul temi della coesi­
stenza pacifica — hanno sospe­
so u mezzogiorno i loro lavori 
e tutti i delegati, rappresen­
tanti 44 nazioni, si sono riu­
niti in una sala di Montecito­
rio, per ascoltare una ' confe­
renza del filosofo Inglese Lord 
Bertrand Russell sul tema. «Il 
cammino della pace ». 

L'oratore ha innanzitutto de­
lineato i pericoli delle nuove 
armi di sterminio, in possesso 
ormai delle più grandi poten­
ze mondiali. Una nuova guer­
ra mondiale, secondo Lord Rus. 
sell. lungi dal risolvere i pro­
blemi che assillano l'umanità, 
porterebbe, con TUFO delle ar­
mi atomiche e termonucleari. 
alla distruzione del genere 
umano: e se anche sopravvives­
sero dogli uomini, non si trat­
terebbe certamente più di uo­
mini civilizzati. 

Fra i mezzi per impedire lo 
scatenamento di una cosi spa­
ventosa guerra, Lord Russell 
ha indicato l'azione concorde 
degli intellettuali di tutti i 
Paesi. I sapienti della terra — 
eidi ha detto —, gli Fcienziati, 
<*li scrittori, gli artisti dovreb­
bero riunirsi. compilare riso­
luzioni comuni, superare le 
barriere e i confini in una co­
mune, costante ricerca delle 
vie della pace a di un sistema 
che riesca nd nlirncnre le armi 
termonucleari. Perché — ha 
concluso Lord Rvi«;*eU — non 
bisogna "farsi Illusioni: Il peri­
colo è realmente grave, dato 
che In caso di eucrra le armi 
atomiche finirebbero por esse 
re utilizzate. 

Nella stessa giornata di ieri 
si è riunito il comitato incari­
cato di redigere il documento 
finale della commissione giuri 
dica. Esso ha accertato, nella 
loro sostanza, le proposte pre­
sentate dalla delegazione ru 
meno (e cioè i principi! del 
non intervento negli affari in­
terni degli nitri Paesi, dello 
non aggressione, del rispetto 
della integrità territoriale di 
tutti gli Stati) e quelle pre­
sentate dalla delegazione un 
ghcrese per un voto favorevole 
all'ingresso all'ONU delle na­
zioni che ne hanno fatto ri 
chiesta. 

Scommessa mortale 
d'un commerciante a Nocera 

NOCERA INFERIORE, 14 K 
Cna imprudente .scommessa è 
costatu la vita al commercian­
te 4flenne Alfonso Serio, da 
Nocera Superiore. Il Serio si 
era recato con alcuni amici in 
gita al santuario di Mont'Al-
bino, nei pressi dt Nocera, 
scherzando con gli amici aveva 
vantato le proprie qualità di 
bevitore e per meglio convin­
cere coloro che si mostravano 
increduli, si era offerto di be­
re l'uno dopo l'altro cinque li­
tri di vino. Egli infatti è riu­
scito a vincere la singolare 
scommessa, ma subito dojxi è 
caduto al suolo decedendo sul 
colpo. 

LA WPSITORIA BELLA PWBLICA ACCUSA AL PROCESSO DEI MILIARDI 

ÉP. M. ribadisce le responsabilità 
delle banche nei traffici valutari 

Chiesta l'assoluzione per mi primo gruppo di sette imputati 
Il magistrato denuncia le carenze dell'attuale legge valutaria 

Il dott. GiallombardO. P. M 
di udienza al precetto per lo 
scandaloso traffico della valu­
ta, in corso dinanzi alla IV se­
zione bis del Tribunale di Ro­
ma, nella prima parte della sua 
requisitoria, pronunciata ieri 
l'altro, aveva chiaramente de­
lincato la sua posizione, sotto­
lineando che tutti fili illeciti 
valutari furono possibili gra­
zie alla particolare legislazio­
ne iv proposito, definita dal 
magistrato • incerta, contingen­
te momentanea ». . *•> -
. « Secondo la mia coscienza 
— coli ha detto — ho domito 
riportare questo processo nei 
suoi oiuslt termini. Non è com­
pito nostro forzare la legge: è 
rompilo del legislatore prouue-
dere affinchè non si verifichi­
no atti come quelli che sono 
oggetto del dibaltimeutb, che 
io ho dimostrato essersi veri­
ficati nel momento in cui si 
abolì In leone valutaria del 
1!)4(i, secondo la quale tutta la 
valuta era a disposinone dello 
Stato, cui svettava distribuirlo 
ci diversi esportatori. Il legi­
slatore dovrà studiare se sia il 
caso di rirfi enderc la vecchia 
teoislasione o di provvedere 
diversamente; n noi spetta il 

dovere di procedere per quei 
reati che ricadono entro il Co­
dice penale. Le sanzioni valu­
tarie saranno applicate in al­
tra sede dagli organi compe­
tenti ». 

Ciò premesso, il P. M. è pos­
tato ad etamlnore In configu­
razione dei reati di truffa e 
ricettazione che si contestano 
agli imputati. Quando gli ope­
ratori, mediante licenze di im-
portazone vere o fittizie, ric-
S(ono a trasferire dollari allo 
otcW, senza però dimostrare 
di aver importato merce in 
Italia, essi ii trovano nella si­
tuazione prevista dalla legge, 
di oiieyii importatori che, per 
raniont indipendenti dalla loro 
volontà, non riescono entro i 
termini stabiliti ad acauistare 
le merci per le ouall hanno in­
viato all'estero il corrispettivo 
danaro. In entrambi i casi, non 
vi è truffa, perchè non vi è 
danno e cine non sì consuma 
un reato contro il patrimonio. 
L'Ufficio italiano cambi, infal­
li, a norma di legae, interviene 
e salvanuardn i propri diritti 
mediante sanzioni ammin^tra-
tivc che gli permettono di in­
camerare «it'o a '-inn'i<> rot'e i' 
valore delle merci oltre al 20 

A 13 GIORNI DALIE ELEZIONI PRESIDENZIALI 

Si aggrava ii dissenso 
per il candidato al Quirinale 
// P.L.L esclude dalle Uste siciliane Guttadauro 
e Germana — Saragat è rientralo alla base 

LVsulusione dalle Uste elet­
torali del l'I,I del deputati re­
gionali siciliani Guttadauro e 
Germana ù l'unica notizia del­
la giornata di ieri; ] conimeli. 
ti, al contrario, sono inoltj e, 
a quolli omini convinti sulla 
cosiddetta chiarificazione e 
sulla candidatura alla Presi­
denza della Repubblica, si so­
no aggiunte le prime impres­
sioni e le interpretazioni, pe­
raltro affrettate e parziali, 
al discorso pronunciato in 
mattinata dal compagno To. 
gliatti a] Comitato Centrale del 
PCI. 

11 grave provvedimento a ca-
rico degli on. Guttadauro e 
Germana 6 stalo preso ieri 
mattina dalla direzione libe­
rale, riunitasi per ascoltare 
una relazione «lei segretario 
Malagodi sul suo recente in­
contro con Scelha. Come sì ri-
corderà, l'on. Germana 'atti­
ro su di sé l'ostilità di una 
parte dei liberali siciliani, e 
in particolare dell'industriale 
Guttadauro, a causa della sua 
politica non sufficientemente 
reazionaria all'Assessorato re-
•Jionalc per il Lavoro II con­
flitto politico fra i due espo­
nenti liberali ebbe a sfociare 
anche in uno e scontro fisi­
co ». tanto che la locale or-

SECONDO QUANTO AVREBBE ACCERTATO L'INCHIESTA 

La sciagura del Terminillo 
provocato da un errore di rotto 
La commissione d'inchiesta 

nominata all'indomani della 
sciagura aerea del 13 feb­
braio sui contrafforti del Ter­
minillo, dove andò distrutto 
l'aereo della « Sabena », ha 
esaurito il suo compito ed ha 
elaborato una ampia relazio­
ne sulle indagini condotte per 
accertare le colise del di­
sastro. 

Dalle indiscrezioni trapela­
te, la commissione presieduta 
dal generale Coppi, avrebbe 
accertato che l'aereo che an­
dò distrutto al Terminillo, era 
in ottima efficienza e che il 
disastro sia da imputarsi ad 
un errore di rotta. 

11 vento, quella sera, spi­

rante fortissimo in direzione 
ovest-est, impresse all'aereo 
una tenuta di volo diversa. 
non rilevata dall'ufficiale di 
rotta. La conseguenza fu che 
l'aereo andò a fracassarsi sul 
Terminillo. 

Com'è noto, nel disastro 
perse la vita l'attrice italia­
na Marcella Mariani. 

Furto di cavo telefonico 
per oltre 3 milioni a Torino 

TORINO. 14 — Ca\i telefo­
nici per tre milioni e mezzo, 
sono stati rubati stanotte in 
una sottocabina della Stipel in 
via Cristoforo Colombo. I la­

dri si sono introdotti nello sta­
bile dopo aver scassinato 11 
portone d'ingresso e hanno ca­
ricato il bottino su un camion­
cino che attendeva in strada 

La sfatua di Leopoldo II 
sarà dissepolfa a Livorno 
LIVORNO, 14 — La statua 

marmorea di Leopoldo IL ul­
timo granduca di Toscana, ca­
polavoro di Paolo Emilio De­
mi.' che fu sepolta, dopo i moti 
del maggio del 1849, nei prc.-s: 
della barriera del porto di Li­
vorno. sarà prossimamente dis­
cepoli.! a cura della Sovrinten­
denza ai monumenti. 

ganizzazlone di partito adottò 
alcuni provvedimenti discipli 
nari, ma — guarda caso — 
solo nei confronti del Germa 
uà, e ciò su esplicita richiesta 
della e Sicindustria », isolana 
minzione della «Conlludustria» 
La direzione del PL1, dopo di 
scussione di una certa vivaci 
tu, ha voluto essere Invece più 
equanime ed ha deciso di cali­
celi a re dalle Uste entrambi gli 
antagonisti. 

Ancor meno edificante è lo 
spettacolo che sta offrendo il 
quadripartito a noitiehe quin­
dici giorni dalla rielezione del 
lupo dello Stato. Lo stesso Mn-

!pf.rd: ha confessato che un 
accordo fra 1 partiti della coa­
lizione su un unico candidato 
ancora non esiste e che questo 
« stato di confusione » su un 
problema non procrastinnbile 
non fa che aggravare la disse­
stata situazione generale dei 
governativi. -

In relazione a un possibile 
ritho dell'on. Einaudi, a Mon. 
tecitorio è stata subito diffusa 
una « voce > sui probabili in­
tendimenti dell'on. Sceiba p?t 
porre riparo alla insostenibile 
situazione cui andrebbe incon­
tro la maggioranza senza can­
didato. A puro titolo di crona­
ca riferiamo questa voce: 
Gronchi passerebbe al Quirina. 
le. Martino alla presidenza 
della Camera, Concila agli 
Esteri. La Malfa al Commercio 
<-on l'Estero, Malagodi all'In­
dustria. l'acciardi al solito 
e coordinamento antitotalita-
rio >. Con ciò Scclba riterreb­
be accontentate le correnti di 
opposizione IH"., la segreteria 
liberale e il FUI. 

Sul fronte della « chiariftea-
7Ìonc >. infine, si recistra il ri­
torno alla base dell'on. S a ra­
na t. Ad attenderlo, alle 20..*t0. 
i l l'Aeroporto di Ciampino c'era 
un messo di Scclba per nolifì-
-arglf una «perie di « fonilo di 
via ohblinatorìo > con destina. 
.rione Villa Madama. Xeali am­
bienti del PSm ci si sforza. 
"orminone, di non annettere 
importanza alcuna nU'cvrilna 
lo rnllnrj'lio fri il nrestdentc e 
il viro presidente clic «Invrch1>c 
"recedere l'odierno Consìgli" 
dei ministri e si insiste nel ri-
-'itei'f-e un incontro <!i S-elba 
~on Mittentti. 

per cento dei dollari esportati. 
Si tratta, per gli operatori che 
si troiano in questa situazio­
ne, di una in/r«2ionc valuta­
ria commessa a /mi specufa-
ifw, grave quanto si vuole dal 
punto di vista morale, ma, tut­
tavia, non si può parlare in 
questi casi di truffa. Perchè 
tale reato sussista, occorra che 
pli imputati abbiano attuato 
dei falsi per sfuggire alle san 
zioni valutarie, dimostrando 
falsamente di aver introdotto 
in Italia le merci per cui ave­
vano ottenuto le licenze. 

Trattando poi del reato di 
ricettazione, il dott. Gi'allom-
bardo ha analogamente dimo­
strato, con considerazioni di 
ordine niuridico, che si può 
parlare di ricettazione soltanto 
per quegli Imputati che erano 
consapevoli di aver acquistato 
dollari provenienti do azioni 
truffaldine commesse median­
te falsificazioni di documenti 
doganali. Gli altri sono colpe­
voli di infrazioni alle norme 
valutarie Di qui. la necessità 
di esaminare sinn^lcirmcnte la 
posizione dei centocinquantatre 
imputati, che. per comodità 
possomo essere auddiirisì. secon­
do i reati loro contestati, in 
ben trentncinqne categorie. 

Nel resto dell'udienza odier­
na, il P. M. hti illustmto uni-
vamente la posizione di sette 
imputati, per i quali ha chicco 
Pfissolti'fone con formula pie­
na. Innanzi tutto, il dott. Gial-
lombardo sì è occupato dei 
funzionari del Banco di Sici­
lia Palumbo e Bolzoni, affer­
mando testualmente: « Può 
darsi — io non lo ho — che la 
Banca abbia tentato di gettar­
li a mare scaricando su di to­
ro responsabilità che loro non 
competei-ano, servendosene co­
me teste di termo. Ma io ho il 
dovere di tutelare le loro posf-
'•''on/. Bof?mif e Palumbo ven­
dettero dollari ncotd.«tati da im 
noto agente di cambio, il La­
netta. unicamente perchè ave­
vano r'cemito in proposito 
irruzioni dalle direzione della 
fianca. Per en,rambi. dunoue. 
•'o chiedo Va**olv^fTne ver «on 
aver commesso il fatto». 

In quanto all'importatore 
Bellormf. il quale acquistò dol­
lari al Banco di Sicilia e se 
ne servì per procurarsi prassi. 
e aqll importatori Sabbia e 
Sartori, che procedettero in 
modo analopn non vi à dubbio 
— ha detto il P. M. — che non 
sono responsabili df ricettazio­
ne. Tutti e tré, infatti, acqui­
starono valuta da una banca 
agente delt'U/ficio italiano 
cambi e non avevano il dove­
re di controllare la provenien­
za della valuta. i4nche per essi, 
il P. Af. ha chiesto l'assoluzio 
ne con formula piena, fermi 
restando i diritti dell'Ufficio 
italiano cambi a rivalersi me­
diante sanzioni amministrati­
ve nei loro confronti. Il P. M., 
concludendo, ha poi chiesto la 
assoluzione per oli imputati 
PonV e Mazzucchi. 

Il dott. Giaìlombardo conti 
nuerri la sua requisitoria mar 
tedi prossimo, giorno al quale 
è stato rinviato il processo. 
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Iranno 

Rinascita 

La Giustizia pubblica alcu­
ne fntoijrafic della sconcia 
manifestazione neofascista in. 
.ici'/idfcf in occasione dei fu­
nerali di Micville, aevompa-
ijrmiulole con un commento 
intitolato « Adesso basta!». 
Sìtimo pienamente d'accordo. 
Ma, se non erriamo, /a Giu­
stizia è il giornale del PSDI 
e il PSDI fu parte del gover­
no. E' lecito allora chiedere 
che cosa lutano fallo finora 
il vicepresidente del ('.ansi. 
giio Snragnl e la « deleguzio. 
ne fiieialdemocrittica ni go­
verna » per stroncare il nen. 
fascismo e colpire — appli­
cando ta legae Sceiba — il 
MSI'.' E' lecito t-hiede-c finali 
piimredimenU s-mu slati pre­
si contro l'iici funzionari — 
ir.icslore Musco in lesta — 
che hanno tolleralo e protei. 
la l'u'linvt tjazzarra missina 
denunciala ara aspramente 
d'-.ìla s!fì<:t Gius!5/i.i"-' 

Alla Camera 
(ConUrnuuloo* dalla l. p«g.) 

hai chiesto perdono e pietà! ; 
(Romualdi, continua a gri- ' 
dare « Erano soldati », ma le , 
sue parole sono coperte dalle 
vivaci beccate delle sinistre). 

Ristabilitasi la calma, Per-
tini ha concluso il suo discor­
so con una elevala rievoca­
zione di alcuni eroici episodi 
della Resistenza e dell'anti­
fascismo, ed ha ricordato ai 
governo che oggi esiste una 
solida diga al fascismo, rap­
presentata dalla classe ope­
raia legata da una unità che 
né minacce nò lusinghe pos­
sono più spezzare. (Un lun­
go e caloroso applauso delle 
sinistre saluta la conclusione 
del deputato socialista). 

Per la risposta alle inter­
pellanze e alla interrogazione, 
si è levato quindi a parlare il 
sottosegretario agli interni 
onorevole BISORI. Egli dopo 
aver ripetuto pedissequamen­
te quanto aveva già annun­
ciato al Senato sull'« opera 
decisa e tempestiva » svolta 
dalla polizia per ricercare i 
responsabili dell'atto squadri-
stico, ha limitato la risposta 
ai problemi di fondo solle­
vati dal compagno Pertini, 
con poche lapidarie parole. 
Secondo il governo — egli ha 
detto — non è possibile scio­
gliere il Movimento sociale, 
perchè non esiste una apposi­
ta sentenza della magistratu­
ra, nò del resto 1 fatti avve­
nuti a Roma e in Italia, per 
la loro scarsa importanza, 
possono autorizzare una de ­
cisione autonoma del gover­
no: Quindi non rimane che 
perseguivo solamente i col­
pevoli. 

Quanto agli altri episodi 
denunciati d a i compagni 
Scarpa e Gelmini, l'on. Bl-
sori ha fornito le sue con­
suete e burocratiche infor­
mazioni, dalle quali è appar­
sa evidente la volontà di 
minimizzare la portata e la 
gravità degli avvenimenti. 

Hanno replicato breve­
mente il compagno PERTINI, 
che ha rilevato la superfi­
cialità delle argomentazioni 
governative, e i compagni 
SCARPA e GELMINI. Essi, 
in particolare, hanno fornito 
alla Camera precise informa­
zioni sugli episodi squadri-
stici avvenuti a Novara e a 
Modena, sottolineando il fat ­
to di per se stesso preoccu­
pante che il governo tenda 
a minimizzare le manifesta­
zioni squadristiche. 

La Camera ha poi affron­
tato la discussione sulla leg­
ge per la perequazione tri­
butaria. presentata dal m i ­
nistro Tremeìloni e già a p ­
provata, con modifiche, al 
Senato. 

Prima però che il Presi­
dente desse inizio alla d i ­
scussione generale, ha chiesto 
la parola il monarchico DE 
FRANCESCO, che, interpre­
tando i desideri della destra 
(la quale non vuole assolu­
tamente che la legge venga 
discussa e approvata ) ria 
avanzato una richiesta di s o ­
spensiva, tendente a rinviare 
l'esame della legge « sine 
die ». Contro tale proposta si 
è levato a parlare il socialista 
DUGONI, il quale ha de ­
nunciato lo scopo della m a ­
novra monarchica ed ha an­
nunciato c h e le sinistre 
avrebbero votato contro una 
simile richiesta. Anche se la 
legge è imperfetta — egli ria 
detto — essa ha comunque 
il merito di colpire i grandi 
evasori, per cui l'Opposizione 
non può ammettere che tale 
iniziativa venga insabbiata 
per sempre. Nella discussione 
sono ancora intervenuti il 
monarchico LENZA, a favore 
della sospensiva, il d.c. T E -
SAURO. contrario, e il mi ­
nistro TREMELLONI. La ri -

I chiesta dei monarchici è stata 
quindi posta ai voti per scru­
tinio segreto. Alle ore 20. il 
vice presidente TARGETTI 
ha annunciato l'esito della 
votazione: presenti 327, m a g ­
gioranza 164: favorevoli alla 
sospensiva 70; contrari 257. 

In apertura di seduta, con 
un'aula semivuota, il missino 
ROBERTI aveva commemo­
rato con tipico stile littorio 
l'on. Mieville. Alla comme­
morazione hanno aderito eli 
on.li COLITTO (PLI>. CO-
VELLI ( P N M ). GRECO 
( P M P ) . CHI ARAMELLO 
(PSDI) . VIOLA, FOLCHI 
( D O . il ministro DE CARO 
e il vice presidente MA-
CRELLI. 

La Camera tornerà a r iu­
nirsi oeei pomerieeio 

f/ti #/tvfmf#? romanzo iti #f. #v. Sii'wnson 

Dissi addio a mia maitrr r alla baia dove ero lìvwito.. 

Illustrazioni di l«:o Attardi Appendice dell'Unità 12 

Mandate subito il giovane 
Hawkins a far visita a sua 
madre, scortato da Redruth. 
poi volate a Bristol. 

JOHN TRELAWNEY 
Poscritto — Non vi ho det­

to che Blnndly. il quale, sia 
detto di passata, ci manderà 
ni seguito una nave, se non 
fossimo di ritomo a fine ago­
sto, mi ha trovato un tipo 
magnifico di capitano, — un 
po' rigido, e questo mi di­
spiace, — ma sotto ogni altro 
aspetto, un acsr>. Long John 
Silver ha trovato un compe-
tentissimo Fecondo, a nome 
Arrow Io ho un nostruomo 
che suona il fi>chictto, Live-
sey, cosicché le cose si faran­
no all'uso df'.le navi da guer­
ra. sulla nostra ottima Hispa-
n /ola. 

J. T-
p.pJÌ. — Hawkins può trat­

tenersi una notte presso sua 
madre ». 

Potete figurarvi in che *!a-
to di ebbrezza mi mettesse 
questa lettera. Ero fuori di 
me dalla e:oia: e se ma? ho 
disprezzato qualcuno, fu U 
vecchio Tom Redruth che ' vn 
S3peva far a'.tro che muco-
lare e gemere. Q.iaUimue d**i 
«uni sottoposti farebbe stato 
felice di far rnmbio con lui. 
ma questo non era il deside­
rio del conte, e i desideri d<»ì 
conte eran legge per tutti 
Al'.'infuon del vecchio Re­
druth. nessuno si sarebbe az­
zardato nemmeno a bront<» 
lare-

La mattina dopo, lu i ed io 

ci mettemmo in cammino a 
Diedi per l'« Ammiraglio Bcn-
bow», dove trovai mia madre 
ben disposta di corpo e di 
spirito. Il capitano, causa di 
si lunghe traversie, era par­
tito per dove i malvagi cP-5san 
dt nuocerò- Il conte aveva 
fatto riparare ogni cosa, fatto 
ridipingere a nuovo le stanze 
destinate al pubblico e l'inse­
gna. e ci aveva aggiunto qual­
che mobile: in prima linea un 
bel seggiolone a braccioli per 
la mamma, al banco. Le ave­
va anche trovato un ragazzo 
apprendista, in modo che du­
rante la mia assenza non le 
irancasse l'aiuto. 

Fu il vedere quel ragazzo 
che mi rese conscio, per la 
nrima volta, de'.la nv.a situa-
•Mone. Fino a quel punto non 
avevo avuto d oonsiero che 
a'ie avventure che m: a«p?t-
'avario. e ma; un istante alia 
rasa che «tavo por abbando­
nare: mi ora. alla vista di 
quel goffo estraneo, che sa­
rebbe rimasto li a' m:o p-<«t«> 
accanto a mia madre, rbb" "a 
prima crisi di Sacrimi» Te*n« 
di awrc'.i fatt^ una v:T.i -ir­
cene. porche, c-^eni- IOV.Z-.O 
a quel compito, mi *: offriro­
no mille occasioni per nmpro 
vernrJo e umiliarlo, e non me 
ne lasciai «fuggire una. 

La notte passò, e l'ind.man:. 
dopo pranzo, ci ritrovò R<»-
.irulh ed io. in marcia, a p:e-
di. sulla strada Dissi aidir. 
a mia madre e a'.la baia dov'­
ero vissuto dalla nascita, e 
al caro vecchio a Ammiraglio 

Benbow ». non più cosi caro, 
da quando era stato ridipinto. 
Uno dei miei ultimi pensieri 
fu per il capitano, che avevo 
visto così spesso misurare a 
grandi passi la spiaggia, col 
suo enopolio n tricorno, la 
sunne.a sfregiata dal'.a scia­
bolata o quei vecchio canoc­
chiale d'ottone- Un momento 
dopo avevamo svoltato la 
cantonata, e la mia casa non 
era più in vista-

La corriera ci raccolse sul 
crepuscolo al * Giorgio Resa­
le ». ju'.'.a brughiera. Mi tro­
vai incuneato tra Redruth e 
un vecchio sartore panciuto. 
o. malgrado ia corsa ve'ore 
e la ghiaccia aria notrurna. 
debbo aver sonnecchiato un 
buon po' tìn d i l principio, e 
ooi dormJto la c o ^ . i por co1-
li e vz'.l:. tra in.-> posta e 
i'aTtr.i. nerrhò. auar.do a!la 
Hi'C mi destai, fu causa un 
ougno no"e costole, od apors. 
Zìi oe.'h; ver 'rovere che era­
vamo fermi davanti a un va­
sto fabbricato :n una via c:t-
'^dinrt. ;•» rh** e-r? giorno fatto 
'li 'in pc»T> 

— Dove s arro? — -,-h.e*i 
— B'- - - -> : . - !:--,- T . . - 1 -

S i -cn . ì ; - .11. 
lì sigror Treinwno aveva 

oreso aìlo?s:o in un albergo 
all'estremità dei mo'.i. per po­
ter dirigere i lavori «ulla 
coletta Era là '-he dovevamo 
recarci, e. con mio infinito 
giacere. la nostra via correvi 
'un^o le binrhme. dietro un 
i«s:epTTirn:o di ba-!;nnent; d 
ogni torma, attrezzatura e 
paese. 

Qui. marinai che s'accom-
nagnavano col canto al lavo­
ro: là. uomini sospesi sul mio 
capo per aria, a fili che non 
oarevan più grossi di quelli 
•'un ragnateio Quantunque 

avessi vissuto sulla spiaggia 
tutta Ja mia vita, mi pareva 
•J; non aver *\ia- avvicinato il 
•nsre prima d'allora. L'odore 
ie) catrame *> del salmastro 
m'erano come nuovi Vedevo 
le più stupefacenti golene, che 
tutte avevan percorso oceani 
remo*:- Vedevo, in più. non 
oochi marinai anziani, con le 
campanelle agli orecchi, buf­
farci arricciati a p'cc-.n'.n. co­
dini incatramati, con queiia 
loro ibsndan'e goffa aruia-
'ura. o se avessi vi-to aìtret-
•anti re r cardinali non avrei 
pr*-v?t i entusiasmo maggiore 

E ..oche io s'iv» oer m « -
ìtemv :r. ""are ;r. mar» «u 
j j n i «'oe''-, -» un nostruo­
mo che ««orava j ! fischeito. 
-nanna: e.-.r.vm: da; codini 
neatramat:; in mare ver*o 
,rì':*^la -."onotriii'a. e lila n -
''•-«*.- d- fe«o-- ceoolt;! 

Wntre r.i: cui'avo anoori 
r ju3.-"to :n.Mti''"vi;e *o_!no j 

brigata del'.a goletta è al com- | Gli avventori erano m gran 
p i t t o ! maggioranza gente di mare. 

— Signore. — qridai io. ~\c parlavano a voce cosi alta, 
quando salpiamo? 

— Snlprre! — rispose. -
Salpin" <•> do:r.?ni! 

Ccy-'U.lo fi- avo 

ALL'INSEGNA 
DEL ..CANOCCHIALE» 

" -»n •• .. n-.c. :-, ar- tr.ifo r. 
'3'-.ia s i un srsnde albergo. 
e ino» t irammo il conto Tre-
, \vrev vestito da capo a pie-

1i n̂ ufficia', -ì marina d; 
innr.fi blu spesso, che usciva 
i.-ì un mortone, imi'ando alla 
rx-rfezion? S'aniatura do'.'.'uo-
-"o d: mare 

— Foco vi dunque. — gridò 
— e il dottore è arrivato -en 
sera da Londra. Bravi! La 

che sostai sulla porta: quasi 
timoroso di entrare. 

! Mentre aspettavo, un uomo 
|n-ci da una porta laterale, e, 
|al!a prima occhiata, capii che 
rioveva essere Long John in 

(persona. Aveva la gamba s i ­
nistra tagliata all'altezza del­
l'anca. e sotto l'ascella teneva 

Qjanrio ebb: terminato di u n a stampella che adoprava 
far colazione, il conte mi dette: c°n mirabile destrezza, vol-

;un b.5.ietto indirizzato aì ; € ,33- a r ìd° c ' intorno come un 
John Silver, all'ir-^ogna del l 'ocel lo. E r a niolto alto e ru-

:« Canocchiale «. d:.~end"mi chelbusto, un faccione di luna 
lavre; fac.lmento trovato u p i e n a pallido e comune, ma 

intelligente e sorridente. E 
sembrava davvero di umore 
niù che allegro, mentre tra­
scorreva tra le tavolate fi­
schiettando. una facezia o un 
colpetto sulla spalla di ognu­
no dei clienti favoriti. 

A dire il vero. io. fin dalla 
orima allusione a John Si l ­
ver. nella lettera del conte 
Trelawney. ero stato colto dal 
sospetto che fosse lui il mari­
naio da una e?mhs sola che 
ivevo spiato così a lungo, al 
vecchio « Benbow ». Ma una 
-ola occhiata all'uomo che 
avevo davanti, bastò a dissi­
parlo. Avevo visto il capitano. 
Lupo Nero e il cieco Pew. e 
•itenevo ormai di saperlo c o -
•^ie fosse f.Vto un Pirata: fl-
TUT3 tv»r. dv»rsa. a mio eiudi-

uogo. so-uer.do la linea della 
jriarstm e f.iren.lo bone atten-
jzione a una piccola osteria 
con un gran c.-r.r-cchiaìe di 

'.ottone por infuna. Filai via. 
jfelicv.ne dell'opportunità di 
Ipo'or e^rn.nare ancor meglio 
jbast.nents o marmai, faoen-
jdom: -.ar-o attraverso la calca 
Idi cento, carri e balle di mer-
,ce. cerche il lavoro sui moli 
era allora -a! suo massimo. 
imene non s^opors-, la mia 
•strna 

Era un piccolo locale di 
!:-.~tten.monto abbastanza ac-
j ' o c ' e n t e . L'mseana era di-
nmta di fresco; le finestre 
avevano linde teniine rosse: 
d pavimento era accurata­
mente insabbiato Dava su due 
strnde. ed ^vev^ u m aorta 
-"•verta s u ffnur.a il che ren-
1o\s a vasti s.i'a bassa nor-

| Vtr.Tvt-r.te luminosa, rmUra- , ? p - da un cosi 'indo e gioviale 
do le nuvole di fumo del t a - l a d r o n e di osteria. 

I bacca. I (Continua) 

http://innr.fi

